
DICHIARAZIONE SULLA INSUSSISTENZA DI CAUSE DI
INCONFERIBILITA' O INCOMPATIBILITÀ' ex art. 20 d.lgs. n. 39/2013

ENTI DI DIRITTO PRIVATO IN CONTROLLO PUBBLICO'

ll/La5otÈo5critto/a___^L^^^^____^^J/ì.^P___nato/aa___A/^/^^^

il -./U-./A4/-/.^con riferimento aii'incarico di _^____Ùl^^/.llj^€^.

rivestitc/pressci ^^^jr^^J^^&l^^^^^Mc^^^^^^^^^^^^^^onfer^^^^ con
provvedÌmento/atto__Ì/CjL^I^--6Ì/^É^J^^^-_6^jy--^^A-4.A^-\^tóy^-^-' 3i
sensi delle disposizioni di cui agli articoli 46 e ^7 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 "Testo unico delle disposizioni

legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa", nonché ai sensi dell'art. 20 del d.lgs, n. 39

deii'08,04.2013, consapevole delle responsabilità penali in caso di dichiarazioni mendaci, falsità in atti e uso di atti

falsi, di cui agii articoli 75 e 76 de! citato D.P.R. n. 445/2000, nonché delle sanzioni di cui ali'art. 20, comma 5, del

d.lgs. n. 39deir08.04.2013

DICHIARA

con riferimento alle situazioni di IIMCONFERIBÌLITA'2 disciplinate dal d.lgs, n. 39/2013,

,^| di non trovarsi in alcuna delle situazioni previste dai seguenti articoli:

art 3, comma 1, letfc c) e !ett d), dei d.igs. n. 39/20133;

art 7, comma 1, tett. d), de! d.lgs, n. 39/20134;

ari 7, comma 2, lett d), del d.lgs, n. 39/20135;

1 Art.td.Igs. n, 39/2013

2. Ai fini dei 'presente decreto si "intende.

c] "percenti di diritto privato in controllo pubblico», le società e gli aftrì enti di diritto privato che esercitano funzioni amministrative, attiwtà

di produzione dì beni e sen/izi a fa vore delle amministrazioni 'pubbliche o ai gestione di servizi pubblici, sottoposti a controllo ai sensi dell'art.

2359 c.c. da parte di amministrazioni pubbtkhe, oppure gli enti nei quali siano riconosciuti alle pubbliche amministrazioni, anche h

di una partecipazione azionaria, poteri di nomina dei vertici o del componenti degli organi.

2 Art.20d.igs. n. 39/2013

1 "Affatto dei conferimento delf'ìncarìco {'interessato presenta una dichiarazione sulla ìnsussìstenza di una delle cause di inconferìbifità di

cui al presente decreto. "

4. La dichiarazione dì cui al comma 1 è condizione per l'acqutsiaone deìl'efftcacìa dell'incarico. "

Art. 3 Inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione

1 UA coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti da) capo l del titolo II del ftbro

secondo del codice penate, non possono essere attribuìtì: c) gli incarichi dt'rìgenziafì, interni e esterni/ comunque denominati, nelle pubbliche

amministrazioni, negli enti pubbti'd e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e focale; d) gli incarichi di

amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico dì ÌSvello nazionale, regionale e locale "

A Art. 7 Inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale

1. "A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della regione che conferisce l'incarico, ovvero

nell'anno precedente siano stati componenti delta giunta o de! consiglio di una provincia o tfiun comune con popolazione superiore ai 15.000

abitanti della medesima regione o dì una forma assodatjva tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione, oppure

siano stati presidente o amministratore delegato di'un ente di diritto privato Ìn controllo pubblico da parte della regione, owero da parte di

uno degli enti locali di cui al presente comma, non possono essere conferiti: d) gii incarichi di amministratore di ente di diritto privato In

controllo pubblico difivello regionale,"

5 Art. 7 inconferibilita di incarichi a componenti di organo politico di livello locaie
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DICHIARAZIONE SULLA INSUSSISTENZA DI CAUSE DI
INCONFERIBILITA' O INCOMPATIBILITÀ' exart. 20 d.lgs. n. 39/2013

Con riferimento alle situazioni di IMCOMPATIBÌLITA'6 disdp!inate dal d.!gs. n, 39/2013:

di non trovarsi in aicuna dei!e situazioni previste dai seguenti arfcicoii;

art. 9, comma 2/ del d.igs. n, 39/20137;

art.12,commi1,2,3e^deld.lgs,n,39/20138;

ari. 13, commi 1,2, 3. del d.lgs, n, 39/20139.

2,"A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del cons/gf/'o delta provincia, del comune o della forma

assodatìva tra comuni che conferisce {'incarico, owero a coloro che nell'anno precedente abbiano fatto parte della giunta o del consiglio di

una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di' una forma associatìva tra comuni avente la medesima

popolazione, nella stessa regione defl'ammìnistrazione locale che conferisce ('incarico, nonché a coloro che siano stati presidente o

amministratore delegato di enti di diritto prìvato in controllo pubblico da parte di province, comuni o foro Forme assodative deHa stessa

regione, non possono essere conferiti; d) gli incarichi di amministratore diente dì diritto privato In controllo pubblico da parte di una provincia,

dt w comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma assodatlva tra comuni avente fa medesima popolazione. "

6 Art.20d.lgs, n. 39/2013

2, " Nel corso delì'sncarìco ('interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla Ìnsussistenzs di una delle cause di incompatibilità di

cui a! presente decreto, "

7 Art, 9 incompatibilità tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati nonché tra gli stessi incarichi e le attività

professionali

2, "Gli incarichi amminìstratiw dì vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, gli incarìchi di

amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato negli enti dì diritto privato in controlfo pubblico sono

incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte del 'soggetto incaricato, di un'att/'w'tà professionale, se questa è regolata, finanziata o

comunque retribuita daH'afnministrazione o ente che conferisce l't'ncanco. "

Art. 12 Incompatibilità tra Incarichi dirlgenziaii interni e esterni e cariche di componenti degli organi di indirizzo nelle amministrazioni

statali, ragionali e locali

1. Gii incarìchi dlrìgensa!i, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubbfid e negli entS di dirì^op^^

sono incompatibili con l'assunzione e i! mantenimento, nel corso defCincarico, delta carica di'componente cfell'organo diìndi'rìzzo nella stessa

amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha conferito l'incarico, ovvero con {'assunzione e il mantenimento, nel corso deil'incarìco,

della, carica di presidente e amministratore delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l't'ncanco.

2. Gli incarichi dirìgenzia!i, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti didi^^^

dì livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con {'assunzione, ne) corso àeìi'incarìco, àefìa carica dì Presidente del Consiglio dei

ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario distato e commissario straordinario del Governo dì cui alì'artìcolo 11 della legge 23 agosto

1988, n. 400, o di parlamentare.

3. Gli incarichi dirì^nzialijnterni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblid e negli enti (fi dìrìtto^^^^^

dì livello regionale sono incompatibili:

a} con Sa carica di componente della giunta a del consiglio della regione interessata;

b) con la carica dì componente della giunta o de! consiglio dì una provincia, cfiun comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di

una forma assodatìva tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;
c) con la carica di'presidente e amministratore delegato di enti di'diritto privato in controllo pubblico da parte della regione.

4. Gli incarichi dfn'genziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di di'rìtto privato in controllo

pubblico dHivello provinciale o comunale sono incompatibHt:

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione;

b) con la carica di componente delta giunta o de! consiglio di una provincia, dìun comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o dì

una forma assodatìva tra comuni a vente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione dell'amtnìmstrazione focale che ha

conferito Hncarìco;

c) con la carica di componente di organi ai indirizzo negli enti dì di fitto privato in controfio pubblico da parte àeìla regione, nonché ai province,

comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di'forme associatìi/e tra comuni aventi Sa medesima popofszìone delia stessa regione,

9 Art. 13. incompatibilità tra incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controlio pubblico e cariche di componenti degli organi

di indirizzo poiitico nelle amministrazioni statali, reglona!! e locali



DICHIARAZIONE SULLA INSUSSISTENZA DI CAUSE DI
INCONFERIBILITA' O INCOMPATIBILITÀ' ex art. 20 d.lgs. n. 39/2013

DICHIARA ALTRESÌ'

di essere informato che, ai sensi dì quanto disposto dali'art. 20, comma 3, del D.lgs. n. 39/2013, la presente

dichiarazione verrà pubblicata su! sito istituzionale deli'ente, nelt'apposiÈa sezione "Amministrazione Trasparente".

Con !a sottoscrizione della presente il/la dichiarante aufcorizza ii trattamento dei propri dati personali nei rispetto di

quanto disposto in materia dal D.igs. 196/2003 e s.m.i,

11/La sottoscritto/a si impegna altresì a comunicare tempestivamente eventuali variazioni del contenuto della

presente dichiarazione.

Luogo,data

^Ì.U^^ 0^)€^i i^j " ?- FIRMA

Avvertenza: verranno oscurati i dati relativi a data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza e firma autografa.

Parimenti non sarà pubblicato alcun documento di riconoscimento.

1/'Gli incarichi di presidente e ammmistratore delegato di enti di d'irìtto privato in controllo pubbSko, di SSveUonazhfìaSe,^

incompatibi'fi con la carica di Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e di commissario

straordinario de! Governo di cui alf'articolo 1 1 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare. "

2. "Gli incarichi dì presidente e amministratore delegato diente di diritto privato In controllo pubbfico di livello regionale sono Ìncompatìbìli: a)

con fa carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata; b) con la carica di componente della giunta o del consiglio

di una provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abftantì o di una forma assodatwa tra comuni avente la mdesima

popolazione defla medesima regione; c) con /a carica di presidente e amministratore delegato dienti di diritto privato in controtfo pubblico

da parte della regione, nonché di province, comuni con popofszione superiore ai 15.000 abitanti o di forme assodative tra comuni aventi {a

medesima popolazione della medesima regione.

3. "Gli Incarichi presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico dì lìveflo ìocafe sono incompatibili con

/'assunzione, ne/corso defHncarico, della carica di componente delta giunta o del consiglio di una provfnda o diun comune con popolazione

superiore ai 15.000 abitanti o di una forma assodativa tra comuni avente fa medesima popolazione della medesima regione. ".
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